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MARIA BARISANI: UNA PITTURA FINEMENTE RICERCATA

Soffermandosi  ad  analizzare  compiutamente  il  palinsesto
figurativo sul quale Maria Barisani getta le fondamenta solide e
robuste della sua ispirazione creativa, bisogna scandagliare anche
l'aspetto formale ed estetico, che assume e riveste una posizione di
rilievo  parimenti  alla  componente  sostanziale  e  contenutistica
sempre intrisa di forte spessore. La Dott.ssa Elena Gollini ha così
voluto commentare: “I ritratti e le rievocazioni figurali proposti da
Maria rispecchiano appieno il senso e la dimensione del reale e
della  realtà  e  sono la  personificazione di  una bellezza e  di una
piacevolezza finemente ricercata delicatamente raffinata, dal gusto
discreto e dall'impronta poetica. Maria è dotata di un innato senso
del  bello  non  ostentato,  bensì  sempre  sobrio  e  riservato,
pacatamente evocato, accorpato alla sfera sottesa della psiche che
lo  completa  di  valenza  intrinseca.  Maria  non  potrebbe  mai
realizzare un'opera senza dare il giusto peso al discorso estetico e
formale,  essendo  per  natura  amante  della  bellezza  e  incline  ad
essa. Nel contesto circostante la bellezza compensa il brutto e per

certi  versi  lo nasconde all'insegna di un sentimento positivo e  di  una grande carica di energia.
Questo pensiero accompagna e guida Maria nel suo esperto gesto creativo, unitamente alla ferma
convinzione che non può esistere una bellezza pura e assoluta senza l'essenza sostanziale, che la
riempie e la perfeziona. La sua pittura risulta dunque una mescolanza alchemica tra apparenza ed
essenza plasmata insieme. Le sue creazioni sono il simbolo congiunto della bellezza dentro e fuori,
che va colta proprio nell'equilibrata fusione e va saputa individuare proprio nella sua complessa e
corposa  formulazione,  con  quelle  sorprendenti  virtù
accorpanti  che  la  rendono incontaminata.  Ecco,  perché
Maria si protende verso una dinamica compositiva, che
non rimane cristallizzata dentro una figurazione canonica
standardizzata  e  vincolante,  ma  inserisce  una  ricercata
articolazione alternativa,  che colloca sullo stesso piano
paritetico  quanto  il  fruitore  vede  dall'esterno  e  quanto
può  percepire  dall'interno  con  un  coinvolgimento
totalizzante di tutti i sensi. Le rappresentazioni diventano
entità  sfaccettate  e  in  quanto  tali  si  prestano  a  essere
considerate  nella  loro  globalità  accomunante.  Maria  si
cimenta nell'arte pittorica figurativa e di ritratto proprio
per infondere in essa quel patrimonio di risorse scaturita
dalla  sua conoscenza sensibile  sottile  e  perspicace,  che riesce a riunire  in  sintonia le  variegate
assonanze narrative, facendone emergere il meglio per la vista e per il pathos, affinché si generi un
appagamento naturalmente autentico dell'umano e dell'humanitas”.


